Prove d’orchestra
… ovvero quando l’educatrice canta, suona e danza al nido.

Obiettivi   

   La musica del nido è fatta di “tante cose”, è fatta con qualunque attività e con qualunque suono, ma principalmente è fatta dall’educatrice, dal suo corpo, dalla sua voce e dalla sua capacità di giocare con suoni e rumori. Fare musica al nido richiede, dunque, che l’educatrice sviluppi, a partire da se stessa,  una serie di competenze in ambito ritmico-sonoro-musicale, che le consentano di maturare e possedere strumenti atti a  comprendere il dipanarsi del linguaggio musicale. Competenze che derivano dallo sviluppo di abilità percettive, dalla consapevolezza e dal controllo della propria voce, dall’uso creativo delle strutture sonore. 

Programma

· Ascolto musicale e ascolto corporeo: ritmo – corpo; corpo – musica. Modalità e livelli diversi di ascolto.

· Facciamo musica con … : scoprire, combinare ed assemblare i suoni  in modo  creativo.

· Voce in libertà. Giochi vocalici per conoscere e padroneggiare il proprio mezzo vocale. 

Il corso/laboratorio, tutto giocato su proposte pratiche e brevi momenti di riflessione, non ha lo  scopo di fornire proposte attuabili e spendibili subito al nido, bensì di rivisitare, arricchire ed approfondire il rapporto tra le proprie competenze personali musicali e il sapere didattico, in stretto contatto e in continuo rimescolamento quando si è al nido. 

